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Eletto il nuovo
Consiglio baby

a pagina 7

Lavori pubblici,
sì al piano triennale

a pagina 2

Corsa campestre, a gennaio
il campionato italiano

a pagina 6

Help, un sostegno ai malati psichici
Informazioni, news,
eventi, bandi di gara

e molto di più
Il Comune in internet è

www.comune.macerata.it

Oltre la stagione di prosa c’è di più

Piano casa in dirittura d’arrivo

Dopo l’interruzione dovuta alle
consultazioni elettorali l’Am-

ministrazione comunale ha dato il
via alla seconda fase del progetto
Agenda 21 e lo ha fatto recente-
mente con la presentazione della
prima Relazione sullo stato del-
l’Ambiente e con l’avvio dei relati-
vi forum tematici che vertono sui
temi del risparmio energetico,
mobilità sostenibile e la città dei
bambini e delle bambine. Nel
corso dell’assemblea plenaria è
stato approvato anche il regolamen-
to del Forum di Agenda 21 locale
che opera in stretto contatto con le
Agende 21 della provincia di
Macerata e aderisce al coordina-
mento nazionale.

Servizio a pagina 3

Presentata la prima Relazione sullo stato dell’ambiente

Agenda 21, al via i forum tematici
L’iniziativa è nata in via sperimentale e durerà tredici settimane

È arrivato il mercato del sabato
Dallo scorso 12 novembre ha

preso il via il mercato del
sabato, un altro appuntamento
con lo shopping all’aria aperta
che si affianca a quello tradizio-
nale del mercoledì. L’iniziativa
dell’Amministrazione comunale,
nata per ora in via sperimentale
per un totale di tredici giornate, è
anche uno sforzo teso a promuo-
vere il centro storico come luogo
d’incontro, commerciale e cultu-
rale e, salvo verifiche, anche que-
sta seconda giornata dedicata al
mercato verrà istituzionalizzata.
Il progetto si propone anche di
dare spazio e valorizzare i prodot-
ti delle aziende agricole e i manu-
fatti dell’artigianato locale.

Servizio a pagina 7

Dare una risposta a un pro-
blema che colpisce molti

cittadini, famiglie e singoli:
quello di avere un’abitazione
dove vivere. Da questo auspicio
è nato il Piano casa che il
Comune sta per realizzare a fa-
vore della cittadinanza. Un’ope-
razione, come più volte è stato
ribadito dall’Amministrazione
comunale, trasparente e di forte
democraticità in quanto partita
dal basso, ovvero dalle richieste
degli interessati inserite in una
previsione di massima delle
zone di espansione individuate
in congruenza al Piano regolato-
re generale di cui il Piano stesso
costituisce il logico completa-
mento.

Si tratta di 9 mila metri qua-
drati di alloggi di edilizia econo-
mica e popolare, 6 ettari di aree
da destinare a edificazione e ad
attrezzature sportive, cui si deb-
bono aggiungere i 4,5 ettari di
Villa Potenza. Sedici milioni di
euro l’introito per le casse co-
munali da indirizzare verso edi-
ficazioni destinate a giovani e
anziani e a verde.

Servizio a pagina 2

Caratterizzare il teatro Lauro Rossi con offerte
differenti e di qualità, ma per tutti i gusti.

Questo il principio ispiratore dei programmi della
rassegna teatrale Altri percorsi, Jazz e Tlr classica,
cui si affiancherà l’ultimo spettacolo di Alessandro
Bergonzoni “Predisporsi al micidiale” che andrà in
scena il prossimo 12 febbraio, un vero evento di
due ore e mezza senza respiro per lo spettatore.

Gli appuntamenti delle tre rassegne in questione
come sempre faranno da corollario alla tradizionale
stagione di prosa, organizzata dal Comune in col-
laborazione con l’Amat, già in corso d’opera al tea-
tro Lauro Rossi.

Sevizio alle pagine 4-5

La fiamma olimpica
dei giochi di Torino

il 10 gennaio a Macerata
Servizio a pagina 6

Dal marzo 2003 la Regione Marche e i Comuni
dell’ambito territoriale n. 15 finanziano il pro-

getto Help relativo al sostegno dei malati psichiatri-
ci e delle loro famiglie.

Il servizio vede la collaborazione del Di-
partimento di salute mentale di Macerata supporta-
to dai Servizi sociali dei vari Comuni dell’ambito
territoriale n. 15 e dal personale del progetto stes-
so scelto fra le varie associazioni e cooperative pre-
senti nel territorio, quali Glatad, Il faro, e Pars.

Il servizio, che si è consolidato nel territorio, si
svolge secondo precise modalità. L’equipe è presen-
te a Macerata il giovedì mattina dalle 9 alle 12,30.

Servizio a pagina 7

Ogni mese
a Radio Nuova Macerata

e su “èTV Marche”
appuntamento
con il sindaco
e i consiglieri

Le iniziative di Natale
Auguri di buone feste

a tutti i maceratesi
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Dare una risposta a un pro-
blema che colpisce molti

cittadini, famiglie e singoli:
quello di avere un’abitazione
dove vivere. Da questo auspi-
cio è nato il Piano casa che il
Comune sta per realizzare a
favore della cittadinanza. Un
lavoro importante di edilizia
pubblica, per il quale l’Ammi-
nistrazione si è dotata  a suo
tempo come strumento operati-
vo di una delibera che sotto
diversi aspetti si può definire
certamente innovativa.

In questi anni di passi in
avanti ne sono stati fatti molti

Piano casa, una risposta concreta Agenda 21, l’avvio dei forum tematici

Il programma triennale dei lavori pubblici

ne del fondo in erba sintetica
del campo sportivo della Pace
(500.000,00 euro) e per lo
Sferisterio. 

In questo caso, oltre alla
manutenzione ordinaria e
straordinaria, per il 2007 è pre-
visto un intervento di restauro
per 1.000,000,00 di euro. Per il

Approvato dalla Giunta co-
munale lo schema di pro-

gramma triennale dei lavori
pubblici (2006-2008) per un
importo totale che supera i 43
milioni di euro. 

Nella stesura del program-
ma l’orientamento generale è
stato quello di privilegiare gli
interventi di manutenzione
straordinaria della rete viaria e
del patrimonio comunale e
quelli di completamento delle
opere già avviate.

Tra le opere, nel 2007, è
stato inserito l’intervento via

2006 è riproposto l’intervento
di costruzione della scuola
materna e dell’asilo nido nel
rione Vergini (2.300.000,00
euro).

Sul fronte del centro stori-
co, nel corso del 2006, previsti
lavori di manutenzione straor-
dinaria per la galleria del com-
mercio (450.000,00 euro) e
Piaggia della torre (675.000,00
euro), nel 2008, per le pavimen-
tazioni di via don Minzoni e via
Gramsci (300.000,00 euro). Per
l’anno 2007 è stato program-
mato anche l’intervento di com-
pletamento del restauro dell’ex
mattatoio (1.500.000,00 euro). 

Previste, infine, opere di
manutenzione straordinaria per
la pubblica illuminazione di
viale Trieste (2006, 150.000,00
euro), via Mattei (2007,
2000.000,00 euro) e Centro
fiere (2008, 150.000,00 euro).

Dopo l’interruzione dovuta alle
consultazioni elettorali l’Am-

ministrazione comunale ha dato il
via alla seconda fase del progetto
Agenda 21 e lo ha fatto recente-
mente con la presentazione della
prima Relazione sullo stato del-
l’Ambiente e con l’avvio dei relati-
vi forum tematici.

Progetto GreenLab
e “Verso i forum”

Un piccolo passo indietro per
ricordare che il Comune di
Macerata ha iniziato il percorso di
Agenda 21 nel 2002, con uno spe-
cifico progetto denominato Green-
Lab finalizzato alla sperimentazio-
ne della contabilità ambientale. La
prima fase del progetto prevedeva
quale passaggio fondamentale un’ap-
profondita conoscenza delle condi-
zioni ambientali, economiche e
sociali del territorio attraverso il
coinvolgimento degli uffici comu-
nali e delle strutture decentrate, per
avere una fotografia della città sotto
molteplici aspetti che la caratteriz-
za. Il lavoro si è concretizzato così
con la stesura della Relazione sullo
stato dell’ambiente. Il passo suc-
cessivo è stato quello di promuove-
re una serie di incontri sul territorio
per arrivare ad individuare dei filo-
ni tematici frutto appunto dell’ana-
lisi  della relazione e dei suggeri-

menti e spunti di riflessione raccol-
ti nel corso della campagna infor-
mativa “Verso i forum”. 

Relazione sullo stato
dell’Ambiente e regolamento

Una volta avuti in mano i risul-
tati di questo lavoro, a siamo ad
oggi, sono stati messi a disposizione
e di conseguenza si è potuto dare
l’avvio ai forum tematici che altro
non sono se non delle assemblee
informali le quali, attraverso un
metodo democratico e partecipativo,
hanno lo scopo di promuovere azio-
ni per la sostenibilità in ambiente
urbano e di produrre progetti.

L’Amministrazione comunale,
nella recente assemblea plenaria
avvenuta nella sala consiliare, così
ha avanzato tre proposte per altret-
tanti forum tematici e sono: rispar-
mio energetico, mobilità sostenibile

e la città dei bambini e delle bambi-
ne. Nel corso dell’incontro è stato
approvato anche il regolamento del
Forum di Agenda 21 locale che
opera in stretto contatto con le
Agende 21 della provincia di
Macerata e aderisce al coordina-
mento nazionale. Il regolamento
prevede quattro riunioni plenarie
l’anno, cui si aggiungono i forum
tematici o lavori di gruppo su temi
specifici, nonché un gruppo di
coordinamento formato dai tecnici
del servizio Ambiente, dell’ufficio
Agenda 21 locale e dal Centro
Educazione Ambientale (Cea)
Parco di Fontescodella. Compito
del forum è la definizione di un
piano d’azione concreto e applica-
bile per la soluzione di criticità, da
sottoporre all’Amministrazione co-
munale. 

I forum tematici
1 - Risparmio energetico
L’opportunità di avviare un

percorso progettuale sul risparmio
energetico trova la sua ragion  d’es-
sere in motivazioni sia di carattere
globale che locale. L’Earth Summit
di Rio  del 1992, e i numerosi sum-
mit e trattati internazionali che ne
sono seguiti (Johannesburg, Kyoto,
Buenos Aires), pongono l’accento
su una problematica che potremmo
definire “la problematica” ambien-

tale dei nostri tempi, ossia quella
del riscaldamento globale dovuto
all’effetto serra.

Da un punto di vista locale, il
risparmio energetico e la diffusione
dell’uso di fonti rinnovabili ha
positivi riscontri sia in termini
ambientali (miglioramento della
qualità dell’aria) che in termini
socio/economici (le tecnologie
verdi costituiscono in genere un
buon investimento economico).

Nella Relazione sullo Stato
dell’Ambiente i consumi energetici
sono analizzati come dato diffuso,
riscontrabile in moltissimi aspetti
della vita cittadina.

I forum tematici sono aperti a
tutti, il forum sul risparmio energe-
tico ha in particolare bisogno della
partecipazione tanto dei cittadini
che delle realtà economiche, asso-
ciative e istituzionali che possono

dare un contributo di volontà,
disponibilità e conoscenza.

2 - Mobilità sostenibile
La Relazione sullo stato del-

l’ambiente mette in evidenza alcuni
aspetti salienti e critici della mobi-
lità nella città di Macerata. Pur
essendo avviate, e prossime al com-
pletamento, alcune importanti
opere infrastrutturali, destinate a
migliorare e fluidificare il traffico,
è comunque necessario non trala-
sciare ogni altra iniziativa. 

Il traffico veicolare è la princi-
pale fonte di inquinanti atmosferici
nel nostro ambiente urbano e, per
ragioni attinenti alla cultura diffusa
e alla conformazione del nostro ter-
ritorio, c’è una marcata propensio-
ne all’uso del mezzo privato.

3 - La città delle bambine
e dei bambini

La città di Macerata ha un’at-
tenzione speciale per i bambini;
come risulta dalla Relazione sullo
stato dell’ambiente i servizi all’in-
fanzia sono di buon livello, esistono
iniziative che stimolano la parteci-
pazione dei minori e testimoniano
una volontà di ascolto e confronto.

Abbiamo ritenuto opportuno
quindi promuovere la nascita di
questo forum tematico non perché
esista un’emergenza (benché anche
nel campo delle politiche per l’in-
fanzia e l’adolescenza siano auspi-
cabili ulteriori progressi), ma in
quanto convinti che per progettare
interventi nella direzione della
sostenibilità sia utile e produttivo
fare propria l’ottica dei bambini e
dei giovani. 

Del resto se lo sviluppo è
sostenibile quando non pregiudica
la possibilità di sostentamento e
realizzazione delle generazioni
future, allora è corretto partire dal
loro punto di vista.

In tal senso questo forum ha
carattere di “trasversalità”, intende
cioè realizzare progetti che in vario
modo incidano sulla qualità del-
l’ambiente cittadino e che abbiano
come denominatore comune la par-
tecipazione  delle bambine, dei
bambini e di quanti, ciascuno per i
propri settori di competenza, sono
disposti a mettere in gioco il pro-
prio tempo per una città fatta anche
a loro misura.

Chiunque voglia aderire ai tre
forum e diventare parte attiva del
progetto può ancora farlo. Per
informazioni gli interessati possono
contattare l’ufficio comunale
Agenda 21 in viale Trieste 24 Tel.
0733256317 oppure visitare il sito
www.comune.macerata.it.

Novemila metri quadrati di alloggi
di edilizia economica e popolare,

6 ettari di aree da destinare
a edificazione e ad attrezzature sportive,

cui si debbono aggiungere
i 4,5 ettari di Villa Potenza

Sedici milioni di euro l’introito
per le casse comunali da indirizzare
verso abitazioni destinate a giovani,

anziani e a zone verdi

Previsto un importo totale che supera
i 43 milioni di euro

L’orientamento è stato quello
di privilegiare gli interventi

di manutenzione straordinaria
della rete viaria e del patrimonio comunale

e quelli di completamento
delle opere già avviate

dell’attuale intersezione via
Mattei con via Tucci e di un
sottopasso pedonale e carrabile
della linea ferroviaria. Sempre

Per quanto riguarda le
manutenzioni ordinarie e straor-
dinarie sono stati aumentati gli
stanziamenti a favore del cimi-
tero per il quale, oltre a preve-
dere somme per manutenzioni
ordinarie, vengono accantonati
fondi per la sistemazione del
piazzale antistante la parte
monumentale della struttura
essendo terminati recentemente
i lavori di restauro della stessa e
per proseguire nella manuten-
zione straordinaria degli sca-
glioni esistenti (250.000,00
euro).

Inoltre, sono stati previsti
fondi a favore del tribunale
(150.000,00 euro). Aumentati
anche gli stanziamenti per gli

edifici scolastici (200.000,00
euro), per la manutenzione
degli impianti sportivi, in parti-
colare per la sistemazione dello
stadio dei Pini e la realizzazio-

Mattei – bivio della Pieve per
un importo di 6.500.000,00
euro finalizzato a migliorare la
circolazione e le condizioni di

nel campo della viabilità per il
2006 sono previsti 250.000,00
euro per la realizzazione di una
rotatoria all’incrocio con il
cimitero.

sicurezza stradale lungo via
Roma. I lavori consisteranno
nella realizzazione della
variante dal bivio della Pieve a
via Mattei in corrispondenza

fino all’ultimo, in ordine tem-
porale, che è consistito nella
recente approvazione da parte
del Consiglio comunale della
delibera di adozione definitiva
del Piano casa e della variante

Si tratta, inoltre, come già
accennato, di un’operazione
con cui il Comune di Macerata
è precursore di normative e
metodologie oggi emergenti,
quali quelle per cui i benefici
urbanistici non si concedono
più in maniera gratuita. A que-
sto proposito si ricorda che al
Comune dovrà essere ceduto il
25 per cento dell’area o di
quanto già edificato. 

Il Piano casa, insomma, è in
dirittura d’arrivo e a sottolinear-
lo sono i dati, significativi, sulla
portata dell’operazione ovvero
9 mila metri quadrati di alloggi
edilizia economica e popolare,
6 ettari di aree da destinare a
edificazione e ad attrezzature
sportive, cui si debbono aggiun-
gere i 4,5 ettari di Villa Potenza.
Sedici milioni di euro l’introito
per le casse comunali da indi-
rizzare verso edificazioni desti-
nate a giovani, anziani e a ver-
de. Insomma con la realizzazio-
ne del Piano casa si apre una
nuova stagione.

relativa a Villa Potenza che di
esso fa parte. Passaggio neces-
sario dopo che i soggetti che
avevano visto respinte total-
mente o parzialmente le pro-
prie osservazioni hanno mani-

festato la volontà di partecipare
comunque al Piano che ora si
trova in Provincia per il parere
richiesto e previsto dall’artico-
lo 13 della legge 64.  

Un’operazione, quella del

Piano casa, come più volte è
stato ribadito dall’Amministra-
zione comunale, trasparente e
di forte democraticità in quanto
partita dal basso, ovvero dalle
richieste degli interessati inse-

rite in una previsione di massi-
ma delle zone di espansione
individuate in congruenza al
Piano regolatore generale di
cui il Piano stesso costituisce il
logico completamento.

La prima Relazione sullo Stato dell’Ambiente della città di Macerata è un documento che, attraverso
indicatori quantitativi, “misura” lo stato dell’ambiente urbano, inteso, quest’ultimo, non solo come

ambiente “naturale”, ma come contesto di vita di ciascun maceratese. Sono quindi presi in esame una
grande varietà di parametri: gli elementi vitali essenziali come l’aria, l’acqua e il territorio; ma anche le
attività umane (industria, servizi, turismo, agricoltura, mobilità e così via) che, nel loro svolgimento,
costituiscono un elemento di pressione dovuta all’utilizzo delle risorse naturali. Dalla Relazione emerge
un quadro tendenzialmente positivo e tuttavia suscettibile di puntuali miglioramenti, che costituiranno
l’obiettivo dei forum tematici di Agenda 21. Macerata è una città con una soddisfacente qualità dell’aria
e dell’acqua, una vita economica vivace e una situazione sociale positiva (non si riscontrano eclatanti
fenomeni di disagio) che, tuttavia (per ragioni demografiche come l’invecchiamento della popolazione e
la crescente presenza di popolazione straniera), richiede un forte impegno sul fronte dei servizi pubblici
e privati alla persona. Meritano altresì attenzione le dinamiche di espansione edilizia e di intensificazio-
ne del traffico veicolare privato. L’Agenzia europea dell’ambiente suggerisce, data la relativa comples-
sità dei dati raccolti, di sintetizzare il significato degli indicatori in simboli, la spiegazione dei quali,
peraltro molto intuitiva, è chiarita nella legenda. Presentiamo quindi un quadro di sintesi che contiene una
selezione degli indicatori calcolati e invitiamo a partecipare ai forum tematici di prossima convocazione.

Ecosistema, Macerata guadagna posizioni
Da quota 53 è risalita in un

anno di ben diciassette posi-
zioni andandosi a piazzare al 36°
posto. Ebbene sì Macerata avanza
nell’annuale rapporto di Legam-
biente sulla qualità ambientale dei
103 comuni capoluoghi di provin-
cia.

L’annuale rapporto sull’eco-
sistema urbano realizzato in col-
laborazione con l’Istituto di
ricerche Ambiente Italia da dodi-
ci anni, sulla base di 26 gruppi di
indicatori tra cui smog, rifiuti,
traffico e trasporti, verde urbano,
acqua, depurazione, cui si
aggiunta quest’ anno anche la

politica energetica, confronta le
prestazioni ambientali delle città
italiane. L’indagine ci parla que-
st’anno di un peggioramento
della crisi ambientale al sud, ma
anche di uno scivolone delle
grandi città dovuto principalmen-
te alle pessime prestazioni nel
settore della mobilità.  A vincere,
se così si può dire sono i comuni
medio-piccoli che nell’insieme
continuano a migliorare e tra
questi appunto c’è Macerata che
sale sul gradino più altro del
podio  rispetto agli altri capoluo-
ghi marchigiani ed è infatti segui-
ta in classifica da Ancona (40°

posto), Pesaro (47°) ed Ascoli
Piceno (78°).

Complessivamente una buo-
nissima posizione per la nostra
città, ma non sempre nelle singo-
le tabelle che rappresentano i sin-
goli indicatori  Macerata si è
classificata al primo posto nella
regione. E’ prima delle classe, ad
esempio, per quanto riguarda la
qualità dell’aria, la raccolta diffe-
renziata e nel risparmio dell’ac-
qua, ma non primeggia ad esem-
pio nelle zone a traffico limitato.
Trend positivi comunque che
fanno pensare che la strada
imboccata sia quella giusta.

Nell’annuale rapporto di Legambiente la nostra città risulta essere al 36° posto in Italia
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Natale è alle porte e come
ormai è consuetudine la

città  si appresta  a vivere le
prossime festività al meglio.
Vetrine addobbate, luminarie
che accendono le strade, il
grande albero in piazza della
Libertà… scene perfette dove
non potevano mancare però
le consuete manifestazioni
promosse dall’Amministra-
zione comunale in collabora-
zione con il mondo dell’asso-
ciazionismo locale.

Mercatini
La tradizionale Fiera di

Natale ha già preso il via il 4
dicembre scorso in piazza
Mazzini e chiuderà i battenti
domenica 18. Puntuale come
sempre è arrivato anche il
Barattolo - mercatino dell’an-
tiquariato con l’anteprima
dell’11 mentre la versione

natalizia, dove vi si potrà tro-
vare tutto quanto fa festa, si
svolgerà per tre giorni conse-
cutivi, dal 17 al 20 compreso.
L’appuntamento in questo
caso è sempre in piazza
Cesare Battisti e sotto i log-
giati comunali. Altra vasta
scelta di materiale, dall’arti-
gianato locale ed estero, dai
libri agli articoli da regalo e
prodotti alimentari, la farà
invece da padrone lungo le

In occasione delle festività l’Amministrazione
comunale ha promosso una serie di iniziative

che allieteranno le giornate dei maceratesi
con musica, spettacoli teatrali, mostre,

manifestazioni di solidarietà,
mercatini, prodotti e vini tipici

del libro, le letture animate
alcune delle quali con Marco
Di Stefano e il laboratorio di
immagini e poesia intitolato
“Tutte storie”.

Il presepe
Ma a Macerata si rinnova

anche la tradizione di esporre
il presepe realizzato da un
artista contemporaneo essen-
do la città inserita in un cir-
cuito italiano creato dalla
Edizioni della Cometa che
raggruppa istituzioni pubbli-
che, gallerie e fondazioni
ospitanti il presepe di uno
scultore. Così, come negli
anni precedenti, in cui si sono
potuti ammirare i lavori di
Ernesto Porcari e Carlo
Lorenzetti, per il 2005 ci sarà
la natività del marchigiano
Giuliano Giuliani, di recente
realizzazione, nel quale si
potranno riscontrare gli esiti
dell’incontro tra la ricerca
artistica più avvertita e uno
dei temi più antichi e fre-
quentati dell’iconografia:
“una scena che si ripete da
secoli, a testimoniare splen-
dide stagioni d’arte, di storia,
di esperienze diverse nel
nome di un mistero” (G. Ap-
pella).

Teatro, poesia
e dintorni

Nel programma del
Natale maceratese non poteva
di certo mancare il teatro. A
dare il la alla serie di spetta-
coli è stato il Teatro Rebis
con Rigolò, spettacolo andato
in scena nella casa di riposo
di Villa Potenza e che si ripe-
terà nella sede del Gus il 23
dicembre alle 17. In ordine
cronologico il programma
prevede sabato 17 e domeni-
ca 18 dicembre al Lauro
Rossi (ore 21.15), Carlo
Giuffrè in “Il medico dei
pazzi” di Eduardo Scarpetta,
commedia inserita nel pro-
gramma della stagione di
prosa. 

Negli stessi due giorni, il
17 nello spazio verde di santa
Croce (ore 16.30 – 19.30), il
giorno seguente nei locali

della circoscrizione
Collevario, “Dire,
fare giocare”, la

vie Garibaldi, Tommaso
Lauri, Matteotti e i loggiati di
piazza Vittorio Veneto grazie
al Mercatino natalizio che
aprirà i battenti il 15 dicem-
bre per richiuderli poi il gior-
no della vigilia.

Libriamoci
Mostra

di illustrazione
Fino al 18 dicembre si

potrà ammirare nella Galleria
degli Antichi forni la mostra
dedicata ai due celebri illu-
stratori per l’infanzia Dusan
Kallay e Kamila Stanclova.
L’esposizione in questione,
proposta nell’ambito di
Libriamoci, l’articolato con-
tenitore di eventi di poesia,
illustrazione e narrativa pro-
mosso dall’Amministrazione
comunale, è un evento di par-

ticolare rilievo in quanto è la
prima volta che l’Italia ospita
una così ampia retrospettiva
della coppia slovacca presen-
tando lavori di incisione, pit-
tura, illustrazione, film d’ani-
mazione, design per manife-
sti e francobolli.

A questa ormai tradizio-
nale manifestazione, curata
dall’associazione La fabbrica
delle favole, hanno fatto da
corollario una serie di inizia-
tive sempre dedicate all’edi-
toria per l’infanzia

come la mostra
mercato

festa per bambini animata
dall’associazione Hyperion.
A seguire il 20, presso la fon-
dazione Piombini-Sensini, al
via un laboratorio sull’arte
del clown curato dal Teatro
Rebis (ore 16-18) mentre alle
21.30 per Libriamoci – La
tribù delle pupille ardenti ci
sarà “Il  viaggio” –  la  Tribù
che ritroveremo anche il 17
gennaio in “La guerra” (gal-
leria Antichi forni ore 21.30)
– la giornata si concluderà
alle 21.30 sempre nel teatro
cittadino con lo spettacolo di
danza dell’associazione Fout-
tès. Il 21 dicembre altro ap-
puntamento con il Teatro
Rebis che insieme ai ragazzi
del progetto “Help – sollie-
vo” daranno vita ad un labo-
ratorio teatrale dal titolo “Il
corpo in gioco”. Il giorno
seguente, al Lauro Rossi (ore
21.30), Comunity Play di e
con  Marco Di Stefano dal
titolo “Così vicino così lonta-
no, Mac-Azione atto terzo”.

Ad animare il Natale
2005 non poteva di certo
mancare una performance
con i burattini e allora ecco
qua la Compagnia della
Rancia Verde Blu che il 23
dicembre (ore 17) e il 7 gen-
naio (ore 17 – 19) proporrà
tre spettacoli: “La
vecchina del prese-
pe” di Gianni Ro-
dari, “Il Natale di
maestro Belloni”
di Hubert Ben
Kemoun, e
“L’uomo che
non era Bab-
bo Natale”
di Enid Bly-
ton.

Venerdì
30 dicembre
(ore 16, 18,
21) e sabato
31 (ore 16 e
18) per la

rassegna Altri percorsi in
scena al teatro Lauro Rossi
“Ortographe de la phisiono-
mie en mouvement”. Chiu-
derà il sipario natalizio dedi-
cato al teatro, l’8 gennaio al
Lauro Rossi, l’Emporio Cin-
goli con la messa in scena del
musical “La bella e la bestia”.

Musica e gospel
Con il Concerto natalizio

dei Pueri Cantores nella chie-
sa del Sacro Cuore, il 15
dicembre scorso (l’iniziativa
verrà ripetuta anche il giorno
di Natale alle ore 17) ha
preso il via anche il filone
musicale di queste festività
2005 che vede il clou nel con-
certo del 16 al teatro Lauro
Rossi (ore 21) con l’Harlem
Gospel Choir diretto da Allen
Bailey curato da Rodolfo
Craia. Un appuntamento as-
solutamente da non perdere
con questo gruppo di fama
mondiale che ha tra i suoi
membri alcuni dei più celebri
cantanti e musicisti gospel di

Harem. Attra-
verso la sua

musica, il co-
ro spera di
creare una
m i g l i o r e
compren-
sione della
c u l t u r a
afroame-

ricana e di quella musica così
ispirata che è il gospel.
L’Harlem Gospel Choir è
stato fondato nel 1988 da
Allen Bailey che, con oltre
trenta anni di esperienza nel-
l’industria musicale, è ap-
prezzato come co-direttore
dell’Harlem Jazz festival e
per il suo lavoro con artisti
come Lionel Richie, Michael
Jackson e Prince. Il repertorio

del coro comprende gospel
tradizionali e contemporanei,
jazz e blues.

Il 18 dicembre invece,
nell’atrio municipale (in caso
di maltempo nella sala consi-

liare), “Puffy cats brass”, il
concerto dell’En-

s e m b l e

Salvadei. Il 23 dicembre nel
teatro cittadino (ore 21 e ore
22) prima nazionale del con-
certo “Il cerchio dell’animo”
di e con Lina Petrova e “I
frammenti dell’arca di Noè”
di e con Tanya Khabarova. A
seguire il 26 dicembre nella
galleria degli Antichi forni
(ore 17) Viviana De Marco
darà vita allo spettacolo di
musica e poesia “Giovanni

Paolo II per la pace” men-
tre il 28 dicembre al
Lauro Rossi (ore 21.15)
ci sarà il Concerto di
Natale dell’orchestra
Liviabella in collabora-
zione con il conserva-

torio Pergolesi di Jesi, previ-
ste musiche di Mozart. A

gennaio, per la precisione il
6, sarà la volta del XII con-
certo di Natale della cappella

musicale Cattedrale di
Macerata mentre il gior-
no seguente al Lauro
Rossi (ore 21.30) l’asso-
ciazione Salvadei pro-
muove il concerto di
Capodanno con l’Orche-
stra filarmonica ucraina
che si esibirà su musiche
di Verdi e Tchaikowskij. 

Iniziative
Telethon
Con il concerto di

Sarah Jane Morris il 14
dicembre al teatro Lauro
Rossi hanno preso il via
le iniziative messe in
campo  per Telethon.

Altri appuntamenti
con la solidarietà sono stati
due spettacoli di danza men-

tre il 16, nella sede della
Banca Nazionale del La-
voro ci sarà la cerimonia
di apertura con Luciana
Savignano nelle vesti di

madrina della manife-
stazione.

Il tutto si concluderà il 21
dicembre al Lauro Rossi (ore
21) con il concerto di musica

classica dell’Orchestra filar-
monica marchigiana inserito
nel programma di Tlr clas-
sica.

Degustando
Nel Natale maceratese c’è

spazio anche per i vini e i
prodotti tipici del nostro terri-
torio infatti, il 17 e il 18
dicembre alle 19 nell’Eno-
teca degli Antichi forni,
nell’ambito di Sapori
d’autunno, ci sarà una
degustazione delle mi-
gliori produzioni dei
consorzi vinicoli della
provincia di Macerata,
in attesa dello spettacolo
“Il medico dei
pazzi” in program-
ma al teatro Lauro
Rossi.

Infine, il 23 di-
cembre, quando la “ca-
rovana” di Canio Lo-
guercio farà tappa in
città con Miserere, un
progetto musicale, let-
terario e drammaturgi-
co, si potrà assapora-
re l’atmosfera natali-
zia con assaggi di
spumanti e dolci tipici
delle festività.

Caratterizzare il teatro Lauro
Rossi con offerte differenti

e di qualità, ma per tutti i gusti.
Questo il principio ispiratore dei
programmi della rassegna tea-
trale Altri percorsi, Jazz e Tlr
classica, cui si affiancherà l’ul-
timo spettacolo di Alessandro
Bergonzoni “Predisporsi al
micidiale” (12 febbraio), un
vero evento di due ore e mezza
senza respiro per lo spettatore,
tutti appuntamenti che fanno da
corollario alla tradizionale sta-
gione di prosa organizzata dal
Comune in collaborazione con
l’Amat.

Ad aprire le danze di Altri
percorsi, è proprio il caso dirlo
è stato, nello scorso mese di
novembre, “Piotr e le stelle del
Tut”, uno spettacolo della com-
pagnia Déjà Donne in prima
mondiale, pieno di ironia e leg-
gerezza clowenesca, cui ha
fatto seguito l’ultimo lavoro di
Ascanio Celestini “La pecora
nera – Elogio funebre del mani-
comio elettrico”, uno spettaco-
lo che arriva dopo tre anni di
ricerca negli ospedali psichia-
trici di tutta Italia, riempito
soprattutto dalla interviste agli
infermieri. 

La rassegna proseguirà il
30 e 31 dicembre con Ortogra-
phe de la physionomie en mou-
vement, spettacolo per camera
ottica che metterà alla prova lo
spettatore se non altro per via
dell’allestimento, unico nel suo
genere. 

Il primo appuntamento del
2006 sarà invece con uno dei
titoli più interessanti dell’ulti-
ma stagione della ricerca italia-
na. Lo spettacolo si intitola
“Concerto – canti e poemi
oggettivi, tratti da un impassi-
bile animale” ed è portato in
scena dalla Societas Raffaello
Sanzio e da Scott Gibbons.
L’allestimento è una creazione
a quattro mani di Chiara Guidi
e dello stesso Gibbons. Il sipa-
rio sulla stagione di Altri per-
corsi calerà il 19 aprile con
il ritorno al Lauro Rossi di

un’artista considerata tra
le migliori espressioni

del teatro contempo-
raneo: la palermitana
Emma Dante, che
firma la regia de “La
scimia”, un lavoro
ispirato a “Le due
zitelle” di Tommaso
Landolfi. Sarà un

cartellone, dun-
que, che presen-

ta uno spaccato
significativo sulle
ultime tendenze
della scena italiana
e internazionale.

Dal teatro alla
musica. Il 21 di-
cembre infatti pren-

derà il via invece
la stagione con-
certistica pro-
mossa dal Co-
mune, la Fon-
dazione Orche-

Schumann, mentre per la con-
clusione del cartellone, il 29
aprile, la Filarmonica diretta
ancora da Nelsson ospiterà il
violinista Anton Barachowski:
esecuzione di musiche di
Sostakovic e Stravinskij. Il
costo del biglietto per assistere
ai concerti in collaborazione
con la Fondazione Orchestra
regionale delle Marche è di 10
euro.

Il programma organizzato
dalla Gioventù musicale d’Ita-
lia si svolgerà nella sala Benia-
mino Gigli del teatro. Inizio il
20 gennaio con il violoncello di
Kenji Nakagi e il pianoforte di
Miho Nagata (musiche di Bach,
Martinu, Dvorak e Poulenc),
seguito il 5 febbraio con il Trio
Arché (brani di Mendelssohn-
Bartholdy e Smetana), il 17 feb-
braio con il pianista Giuseppe
Andaloro (Bach-Fiorentino,
Franck, Ravel e Prokof’ev), il 6
marzo con il violino di Antal
Slazai e Jozsef Balong al pia-
noforte (Fauré, Ysaye, Ravel,
Brahms, Glazunov e Wienia-
wski). Ultimo appuntamento il
30 marzo con il gruppo Musica
Rediviva, che eseguirà musiche
del repertorio secentesco di
grandi maestri italiani, fiam-
minghi e francesi, oltre a brani
dell’Est europeo. Per le serate
della Gioventù musicale d’Ita-
lia il prezzo del biglietto è di 5
euro.

Per quanto riguarda la sta-
gione jazz, sette sono i concerti
in programma, dal 22 gennaio
al 24 aprile 2006. “A grande
richiesta. I ritorni”, questo il
sottotitolo della rassegna, por-
terà di nuovo a Macerata artisti
che sul nostro palcoscenico si
sono già esibiti riscuotendo i
favori del pubblico. L’apertura
del 22 gennaio è riservata al
Claudio Sanfilippo Trio e
Nuevo Tango Ensamble, il 29

gennaio toccherà a
Irio De Paula e Fabri-
zio Bosso, il 19 feb-
braio a Enrico Rava e
Andrea Pozza Duo,
mentre il 24 febbraio
il Roberto Gatto
Quintet proporrà il
suo tributo a Miles
Davis. Primo appun-
tamento con “La poe-
sia del piano” il 19
marzo, quando prota-

gonista sarà Renato Sellani, poi
il 26 marzo sarà la volta del
Giovanni Guidi Trio e del
Mirko Guerrini Quintet. La
seconda serata della “Poesia
del piano”, il 24 aprile, chiu-
derà la stagione con uno degli
artisti più straordinari del pano-
rama mondiale: il pianista

Stefano Bollani, che
con la sua tecnica

e i suoi virtuo-
sismi è uno dei

b e n i a m i n i
degli appas-
sionati.

Il con-
certo è dedi-
cato ad Am-
nesty Inter-
national e ai
diritti uma-
ni. 

stra regionale delle Marche e la
Gioventù musicale d’Italia. In
programma ci saranno la bel-
lezza di 11 appuntamenti – l’ul-
timo addirittura in primavera, il
29 aprile 2006 – e che vedran-
no esibirsi sul palcoscenico del
teatro Lauro Rossi musicisti di
livello mondiale. La prima
performance, quella del 21
dicembre appunto, rientra nel
programma Telethon: il mae-
stro Woldemar Nelsson dirigerà
l’Orchestra filarmonica mar-
chigiana in un programma che
prevede l’esecuzione di brani di
Glinka, Mozart e Rimskij-
Korsakov, con gli esecutori
solisti Janne Thomsen (flauto)
e Luisa Prandina (arpa). Il pro-
gramma dei concerti realizzati
in collaborazione con la Fonda-
zione Orchestra regionale delle
Marche prosegue il 26 gennaio
2006 con la Filarmonica diretta
da Melvyn Tan (anche pia-
noforte solista) impegnata in un
repertorio mozartiano. Due gior-
ni dopo, il 28 gennaio, il piani-

sta Enrico Belli eseguirà musi-
che di Debussy e Crumb. Si
riprende l’11 marzo con la
Filarmonica diretta da Manlio
Benzi: musiche di Ibert, Mozart,
de Sarasate e Ravel, con la vio-
linista Anna Tifu. Il 24 marzo
l’orchestra sarà guidata di
nuovo da Woldemar Nelsson in

un repertorio
che compren-
de Wagner,

Mozart e

Jazz, classica e  “altro” teatro,
tanti gusti per palati diversi

Alla tradizionale
stagione di prosa

si affiancano offerte
differenti e di qualità

Sul palcoscenico
del Lauro Rossi

anche Alessandro
Bergonzoni

Un Natale tutto da assaporare



Ordini del giorno

27 settembre 2005 Operato del consiglio di amministrazione dell’Ircr

25 ottobre 2005 Contro la miseria per gli obiettivi di sviluppo del millennio

25 ottobre 2005 Riforma delle Nazioni Unite

25 ottobre 2005 Palo illuminazione pubblica e segnaletica stradale

a Sforzacosta

25 ottobre 2005 Caditoie stradali prive di tazze

Mozioni

26 luglio 2005 Famiglie per l’accoglienza

27 settembre 2005 Ircr

29 novembre 2005 Progetto riqualificazione centro fiere Villa Potenza

I lavori in “pillole”
IConsiglio comunale

I

La trasparenza è una scelta politica

I

Notizie in comune: il giornale mette a
disposizione dei cittadini il lavoro svolto

dal Consiglio in questi mesi. La trasparenza è
una scelta politica, un dovere, uno stile: inter-
rogazioni, interpellanze, ordini del giorno,
mozioni, delibere sono trasmesse  già dalla
radio locale e sono accessibili nel loro testo
integrale sul sito del Comune. Le pagine dedi-
cate al Consiglio intendono ampliare il dibat-
tito con approfondimenti mirati: in questi
mesi abbiamo portato a conclusione il lungo e
complesso percorso del piano casa; è stato
varato il piano triennale dei lavori pubblici; è
stata avviata la sperimentazione del mercato
del sabato. Tre problemi, tre scelte, tre giudi-

zi dialettici: dal caleidoscopio delle diverse
posizioni nel merito i cittadini possono trarre
argomenti per valutazioni personali su temi
decisivi per la crescita della città: l’espansio-
ne in nuove aree abitative, il disegno com-
plessivo  delle strutture pubbliche, l’attività
commerciale che rappresenta un’anima di
Macerata insieme alla cultura e ai servizi. La
parola ai gruppi consiliari, per comporre
insieme un’armonia, anche attraverso le dis-
sonanze.

Il Presidente
del Consiglio comunale

Gian Mario Maulo
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II Consiglio comunale

capigruppo
la possibilità di compiere mano-
vre meramente speculative da
parte dei privati che si basavano
sulla trasformazione di aree pre-
cedentemente acquistate a prezzi
più bassi, avendo altra destina-
zione diversa da quella edifi-
cabile. 

Grazie al Piano Casa, il
Comune avrà a disposizione
1500 nuovi alloggi ceduti gratui-
tamente dai privati e da destinare
ai numerosi cittadini che non

strade, e tutte quelle strutture
occorrenti per la riqualificazione
delle zone interessate. Noi
Comunisti Italiani siamo da
sempre favorevoli al Piano Casa
perché siamo convinti che ciò
darà vita ad un nuovo modo di
concepire lo sviluppo urbanisti-
co della città, che deve anteporre
il pubblico interesse agli interes-
si dei privati; essendo le aree già
destinate per il completamento
del Piano regolatore, si allontana

Uno dei principali obiettivi di
questa Amministrazione

riguarda la concretizzazione del
Piano Casa, già approvato nelle
sue linee politiche e programma-
tiche nella precedente legislatu-
ra. Si tratta di un progetto che
contribuirà sicuramente a colma-
re la carenza di alloggi nella
nostra città e che va nella giusta
direzione di una reale diminu-
zione dei prezzi di acquisto e di
affitto degli stessi. Il Piano Casa

prevede che, determinate aree
già individuate dal Piano regola-
tore generale, possano divenire
edificabili su proposta proget-
tuale dei proprietari in collabora-
zione pubblico/privata; in cam-
bio i proprietari cederanno gra-
tuitamente al Comune il 25%
delle aree oggetto di trasforma-
zione urbanistica sotto forma di
appartamenti edificati in termini
di alloggi, oppure sotto forma di
aree verdi, strutture sportive,

Partito dei Comunisti Italiani
hanno la possibilità di pagare gli
affitti o tanto meno di acquistare
una casa.  Tutto ciò verrà attuato
entro la legislatura e sarà un’al-
tra importante operazione che
contribuirà al rilancio economi-
co, sociale e culturale della città;
tuttavia occorre continuare a
lavorare per impostare una
nuova programmazione urbani-
stica che deve tener conto neces-
sariamente del fatto che la casa è
uno dei molteplici problemi da

affrontare definitivamente e per
questo occorre che sia conside-
rata come un diritto per tutti i cit-
tadini, specialmente per quelli
che appartengono a quegli strati
di popolazione, sempre più
numerosa, che vive in condizioni
economiche precarie, e che noi
tutti, forze politiche e Istituzioni
Pubbliche, abbiamo il dovere di
farcene carico per migliorare la
qualità della vita di tutti.

Luciano Borgiani

rotatoria all'altezza dell'incrocio
tra via Mattei ed il cimitero per
250.000 €, la realizzazione della
scuola materna del rione Vergini per
2.300.000  € ed il manto in erba
sintetica del campo sportivo della
Pace. Mentre per il 2007 fonda-
mentale e non più rinviabile è la
realizzazione del collegamento
tra via Mattei e la S.S. 77 all'al-
tezza del bivio La Pieve per cui
sono stanziati 6.500.000 €, il

Fontescodella nonché l'inizio dei
lavori delle nuove piscine comu-
nali entro il primo semestre del
2006, segnaliamo ciò che appare
importante tra le scelte rintrac-
ciate nel Piano delle opere pub-
bliche approvato nell'ottobre
scorso. Per il 2006 l'intervento
sulla Galleria del Commercio
con un investimento di 450.000
€, su Piaggia della Torre per
675.000 €, la realizzazione della

Uno dei primi banchi di prova
significativi per la nuova

Giunta guidata dal Sindaco
Meschini, soprattutto misurando-
si con il profilo programmatorio
dell’Amministrazione, è certa-
mente il così detto “Piano delle
Opere Pubbliche” che ogni anno,
alla scadenza ultima del 15/10,
impone la redazione e, progressi-
vamente, la ricognizione dello
stato di avanzamento appunto dei

lavori pubblici di importo singo-
lo almeno pari a 100.000 €. Nel
ricordare che questa città rispetto
alle opere già programmate,
tanto per citare alcuni interventi,
aspetta con particolare emozione
l'apertura della Galleria sotto
piazza della Vittoria che, si
auspica, possa finire entro il
2006, nonché il completamento
di Palazzo Buonaccorsi ma
anche la conclusione del parco di

Democratici di Sinistra
restauro e dunque la fruibilità
dell'ex mattatoio (€1.500.000)
nonché la realizzazione della
palestra di Via IV Novembre per
la quale sono previsti investimen-
ti per 1.500.000 di € oltre al col-
legamento ciclabile tra i Giardini
Diaz e Collevario per il quale è
prevista una spesa di 1.400.000  €.
Come si vede c'è abbastanza per
credere ottimisticamente ad ulte-
riori progressi di questa città sotto

il profilo infrastrutturale non
disgiunto da quello qualitativo.
Per ora sono solo progetti, che
certo condividiamo, ma che resta-
no ancora tali mentre la capacità
amministrativa si misura proprio
con la concreta attitudine a porta-
re a termine ciò che si intende
fare. Su questo saremo attenti,
collaborativi e propositivi non
certo supìni ad eventuali ritardi.

Romano Carancini

sta alla urgente richiesta di edili-
zia popolare che deriva dalle
decine di contratti di acquisto già
sottoscritti per gli alloggi realiz-
zati in tempi brevi in area PEEP
di Villa Potenza, che si aggiungo-
no agli altri numerosi alloggi
destinati alla locazione in quella e
in altre zone della città, a quelli di
proprietà comunale o IACP recu-
perati ed assegnati, a quelli da
realizzarsi nelll’area dell’ex mat-
tatoio in Via Panfilo. Ma il Piano

complessa fase preparatoria, in
attesa che i lavori nelle varie aree
possano avviarsi, l’Ammini-
strazione Meschini ha dimostrato
di saper affrontare con capacità
innovative un programma di svi-
luppo dell’edilizia economica e
di riqualificazione urbana com-
pletando le previsioni del PRG.
Merita qui di essere sottolineato
un primo risultato già raggiunto
dal complessivo disegno del
cosiddetto “Piano Casa”: la rispo-

L’attenzione rivolta alla gran-
de viabilità ha consentito di

vedere già completate diverse
opere e ben avviati interventi
destinati al prioritario obiettivo di
migliorare la mobilità, allegge-
rendo il traffico di attraversamen-
to della città e potenziando il
sistema dei parcheggi. Un’altra
importante delibera urbanistica,
quella relativa alle aree per gli
insediamenti produttivi, rappre-
senta un contributo rilevante allo

sviluppo delle attività economi-
che. Diversi piani di riqualifica-
zione urbana recuperano zone in
stato di degrado. Prosegue l’atti-
vità di restauro e riqualificazione
del patrimonio architettonico e
artistico della città perché cultura
e turismo accompagnino rilancio
e prospettive di ulteriore crescita.
Intanto, nel corso delle sedute di
Ottobre, il Consiglio comunale
ha definitivamente adottato anche
il Piano Casa. Chiusa così la

Democrazia e Libertà - La Margherita
Casa, nella sua interezza, consen-
tirà, in concorso con i privati, di
accompagnare il completamento
naturale delle scelte del vigente
PRG con consistenti benefici per
la collettività. Cessa la completa
gratuità del beneficio urbanistico
perchè chiediamo ai privati di
“tagliarne” una quota e di colla-
borare col Comune nel consegui-
mento di importanti obiettivi: rea-
lizzazione di alloggi di edilizia
economica, opere di riqualifica-

zione del tessuto urbano, infra-
strutture per i quartieri e per la
grande viabilità. Dal Piano Casa
potrebbero derivare risorse poten-
zialmente stimate fra i 10 e i 15
milioni di Euro: noi crediamo che
in tal modo il nostro bilancio
comunale potrà ancora garantire,
malgrado le difficoltà imposte dai
tagli dei trasferimenti, prospettive
di investimento e di sviluppo per
il futuro.

Marco Blunnotiene conto di una corretta valuta-
zione delle esigenze della città. A
tal proposito è da rilevare che
l’amministrazione Meschini non
ha voluto inspiegabilmente rea-
lizzare un parcheggio e un per-
corso attrezzato sotto la caserma
Corridoni che forse poteva ben
venire incontro alle esigenze dei
cittadini e alla necessità di par-
cheggio a piazza Mazzini e nelle
vie limitrofe che sono molto fre-
quentate.

Assistiamo poi in questi
giorni all’asfaltatura di Borgo
San Giuliano con la rimozione di
piante verdi, dimenticando che
nella zona è in corso di realizza-
zione una lottizzazione che vede
e vedrà il transito di mezzi pesan-

re i Piani di ricostruzione? A pro-
posito dei cosiddetti Piani di
ricostruzione va evidenziato che
semmai verranno realizzati risul-
teranno di alquanto dubbia uti-
lità, considerato che le scelte a
suo tempo effettuate dalla sini-
stra li ha resi scollegati dalla
grande viabilità. E che dire del
parcheggio di via Paladini prati-
camente non utilizzato dai mace-
ratesi e che rappresenta un errore
colossale delle amministrazioni
di centro sinistra che si sono suc-
cedute dal ’93 ad oggi? Si tratta a
nostro avviso di sperpero di
denaro pubblico utilizzato per
un’opera che ha dimostrato di
non essere funzionale, nata per
motivi forse ideologici e che non

Vorremmo fare alcune consi-
derazioni in merito alle

opere pubbliche realizzate e che
sono da anni in attesa di comple-
tamento. Opere che il piano trien-
nale dei Lavori Pubblici adottato
in questi giorni dalla Giunta
Meschini ignora, oseremo dire
burocraticamente, senza quel-
l’impegno necessario e utile, sia
per risolvere i problemi sorti che
per accelerarne il completamen-
to. Premesso che il centro sinistra
governa Macerata dal 1993, fatta
salva una brevissima parentesi
dell’Amministrazione Menghi, è
da rilevare che i cosiddetti piani
di ricostruzione attendono da
troppo tempo per essere ultimati.
A tal proposito la recente realiz-

zazione della strada parallela a
via dei Velini la dice lunga sugli
inspiegabili ritardi per la costru-
zione di dette opere. Infatti tale
tratto abbisognava solamente
della cosiddetta asfaltatura e
l’amministrazione Meschini per
questa semplice opera ha impie-
gato ben sei anni! 

E che dire del rischio della
possibile incompiuta della galle-
ria che dovrebbe passare sotto
piazza della Vittoria visto che
molto denaro è stato impegnato
per opere originariamente non
previste, come il consolidamento
del fronte della galleria? E che
dire della viabilità del rione Pace
stralciato perché probabilmente
non bastano i soldi per completa-

Comitato Anna Menghi
ti che sicuramente danneggeran-
no l’asfalto in corso di realizza-
zione. Altro sperpero di denaro
pubblico? Staremo a vedere,
fatto sta che nel rione di San
Giuliano si sacrificano delle
piante per dei parcheggi, mentre
ci si ostina a non realizzare il par-
cheggio sotto la Rampa Zara che
sarebbe molto utile per il centro
storico e che non sacrificherebbe
certo il verde cittadino. Per non
parlare poi della bretella di Villa
Potenza che da anni inspiegabil-
mente attende di essere realizza-
ta. E per quanto riguarda la via-
bilità della frazione di Sforza-
costa viene da chiedersi che fine
ha fatto l’idea tanto discussa in
Consiglio comunale della bretel-

la che potrebbe alleggerire il
transito veicolare della frazione.
Certo visti i tempi che l’ammini-
strazione Meschini ha fatto tra-
scorrere per la bretella di Villa
Potenza o per il completamento
dei cosiddetti Piani di Rico-
struzione, viene proprio da dire
“campa cavallo che l’erba cre-
sce”! Un ultima cosa tra le tante,
chi pagherà il rifacimento della
passeggiata in pendenza di Viale
Puccinotti visto che risulta asso-
data la responsabilità del-
l’Ufficio tecnico comunale e
della Giunta per evidenti errori di
progettazione? Per maggiori ap-
profondimenti visitate il sito web
www.comitatoannamenghi.it.

Anna Menghi

intero nuovo quartiere (lottizza-
zione Vergini) si riverserà nella
via di accesso più transitata della
città, sia in entrata che in uscita?
Ciò solo per fare due esempi.
Ritornando al Piano Casa, singo-
lare appare poi sicuramente l’ac-
coglimento della richiesta di inse-
rimento, presentata fuori dal ban-
do, di un’area molto estesa di
Villa Potenza: prima si è modifi-
cata un’area da agricola ad area

viabilità interna e di collegamen-
to, spesso in assenza di infrastrut-
ture e dei necessari servizi. A pro-
posito di viabilità cosa accadrà
nell’area di Corneto servita da
un’unica stradina a doppio senso
di marcia quando, oltre alle co-
struzioni già in fase di ultimazio-
ne, sarà terminato anche l’inter-
vento previsto dal Piano Casa?
Cosa accadrà lungo la provinciale
Piediripa-Macerata quando un

La Giunta Meschini, con quel-
lo che demagogicamente essa

stessa ha definito come “Piano
Casa” ha in realtà attuato una
delle più estese e ingiustificate
varianti urbanistiche mai fatte
negli ultimi decenni a Macerata,
stravolgendo qualsiasi logica che
dovrebbe sostenere una seria pro-
grammazione in  materia: indivi-
duando cioè  prima le aree agrico-
le potenzialmente edificabili sen-

za tuttavia avere una preliminare
visione d’insieme e senza una
riflessione seria sull’assetto dello
sviluppo futuro della città. Ri-
sultato: un’ipotesi di crescita a
macchia di leopardo, casuale e
caotica, in cui l’interesse priorita-
rio del Comune appare contenuto
in un’immediata acquisizione di
aree e di denaro, in assenza di un
progetto globale. Ecco allora che
nascono quartieri senza adeguata

Alleanza Nazionale
adibita ad attrezzature sportive e
poi, con una osservazione pronta-
mente accolta dalla maggioranza
in Consiglio ecco che l’area ha
assunto una nuova valenza ed è
diventata una nuova lottizzazione
che si è andata ad inserire nel
Piano Casa. Certo viene sponta-
nea la domanda del perché invece
altre domande, degne sicuramente
di considerazione, siano state irri-
mediabilmente rinviate al mitten-

te!? Alleanza Nazionale, sicura-
mente non è contraria all’utilizzo
di strumenti innovativi in ambito
urbanistico ed edilizio, ma ritiene
che le modifiche del tessuto citta-
dino attuate attraverso tali stru-
menti necessitino ancor di più di
essere discusse ed attuate con
estrema trasparenza, nel metodo e
nel merito, cosa che nel caso spe-
cifico ci sembra sia mancata.

Maurizio Fattori

zata con prodotti di scarsa qualità.
Ma allora tutto va male?
Assolutamente no. Gli esperimen-
ti per essere giudicati hanno biso-
gno di tempo e di correttivi. Fare
un parallelo con il mercato del
mercoledì che ha una tradizione di
oltre cento anni sarebbe comun-
que sbagliato. Ma se saremo in
grado di migliorare la qualità e l’o-

perplessità. Vedere in piazza
Mazzini tre tir enormi che vendo-
no pesce fritto, piadine e quant’al-
tro non ha solo suscitato le ire dei
residenti e degli esercizi commer-
ciali per il cattivo odore e il rumo-
re ma ha dato la percezione di una
fiera e non di un mercato. In piaz-
za della Libertà invece si è avuta la
sensazione di una riempitura for-

Città viva ritiene che il mercato
del sabato sia indubbiamente

un’iniziativa lodevole ma il suo
carattere sperimentale lo fa appari-
re in questa fase iniziale con luci e
ombre. Forse quando questo arti-
colo sarà pubblicato alcune modi-
fiche saranno già intervenute.
Oggi, dopo tre tentativi ci sentia-
mo di portare alcuni suggerimenti.

Il mercato del sabato è nato con
dei presupposti condivisibili: crea-
re un nuovo motivo di permanen-
za nelle vie e piazze del centro,
favorire le vendite degli esercizi
commerciali, proporre dei prodot-
ti a tema con qualche novità rispet-
to al tradizionale mercato del mer-
coledì. Ed è proprio su questo ulti-
mo aspetto che abbiamo qualche

Città viva
riginalità dei prodotti, individuare
e destinare prodotti a tema (tessile,
agro-alimentare, etnici…) in ogni
piazza con gazebo o bancarelle
dignitose allora il mercato del
sabato darà ragione a chi corag-
giosamente ha proposto ed ha ini-
ziato questo percorso. Per ora
limitiamoci almeno a constatare
positivamente la presenza di centi-

naia di persone che comunque
hanno ravvivato la mattina del
sabato notoriamente poco vivace e
un po’ triste. In ultimo Città viva
come lista civica non può non
tener conto di tutte le iniziative che
favoriscono le attività produttive e
la permanenza dei cittadini nel
centro storico.

Renato Principi

In questo numero del periodico “Macerata-Notizie in comune”
gli argomenti su cui i capigruppo esprimono la propria opinione sono i seguenti:
Piano casa, programma triennale Lavori pubblici e mercato del sabato

La voce deiLa voce dei

Forza Italia
Itre argomenti proposti per

questo numero costituiscono
altrettante azioni amministrative
gestite come atti burocratici
dovuti. Essi riconfermano, infat-
ti, un atteggiamento della Giunta
che abbiamo già definito “iper
pragmatico” e anti progettuale.
Che l’esecutivo comunale sia per
definizione un organo pragmati-
co è ovvio, ma che pratichi più o
meno intenzionalmente l’elusio-

ne o il rinvio di ogni azione non
immediatamente spendibile sul
terreno del facile consenso, è
colpevole e dannoso. Fare le
cose che “servono”, infatti, non
sempre significa fare le cose giu-
ste. Il programma triennale
2006-2008 è, in primo luogo,
una lunga serie di manutenzioni
e completamenti di opere, in
gran parte già avviate da prece-
denti amministrazioni. Seconda-

riamente costituisce una corre-
zione di previsioni rivelatisi sba-
gliate o inadeguate. Emblema-
tico in questo senso è il caso
della galleria passante di Fonte-
scodella, i cui costi e tempi di
realizzazione si stanno rivelando
notevolmente superiori. Per
fronteggiare gli imprevisti si
dovranno stornare circa 2,4
milioni di euro destinati alla rea-
lizzazione della “diramazione

Borgo Pace”. Su tale questione
vale la pena accennare al fatto
che la scelta dell’appalto concor-
so, invece di una gara d’appalto
a base d’asta, sembra concretiz-
zare i dubbi di efficacia e conve-
nienza che pure furono a suo
tempo sollevati. In ogni caso il
quartiere Pace, che soffre l’estre-
ma criticità del sistema viario,
non potrà avere in tempi medi
alcuna strada e dovrà acconten-

tarsi dell’erba sintetica sul pro-
prio campo di calcio. La stessa
cosa vale per la nuova strada via
Mattei-Pieve, prevista dal PRG
come alternativa di via Roma e
inserita nel piano sin dal 2002.
Anche per questa strada non c’è
ancora il progetto esecutivo e la
certezza del finanziamento.
Tuttavia, senza la realizzazione
della deviazione di via Roma,
non sarà possibile realizzare

nemmeno il previsto sottopasso
ferroviario all’altezza di Colle-
vario. Poi ci sono ancora altre
emergenze viarie rimaste fuori
da qualsiasi programmazione
temporale, come ad esempio la
galleria sotto i “Cappuccini nuovi”
per il collegamento via Mattei
Piediripa e il raddoppio a valle di
via Cincinelli.

Per il capogruppo
Silvano Iommi
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Unione dei Democratici Cristiani e Democratici di Centro
Quando si parla di sanità si

parla di uno dei diritti fon-
damentali del cittadino e pur
essendo tutte le competenze in
capo alla Regione, fondamenta-
le è la funzione di guida e di
controllo del Comune. Nel
dibattito consiliare e come forze
di opposizione abbiamo solleva-
to dei problemi dando quell’im-

pulso fondamentale per la loro
soluzione. Uno di questi è stato
lo sforzo per iportare a Macerata
la scuola infermieri professiona-
li, da sempre una delle migliori
a livello nazionale e dal 2006
questa diventerà realtà. E’ ora di
dire basta con la sanità ancone-
tana di serie A e quella macera-
tese che deve continuamente

arrancare. Occorre quindi la
massima attenzione da parte di
tutte le forze politiche affinché
le grandi e piccole conquiste
vengano mantenute, vedi polo
oncologico, competenze profes-
sionali di alto livello nelle varie
specialità, ma soprattutto venga
reclamata la possibilità di proce-
dere nel coprire carenze di orga-

nici di medici e infermieri,
soprattutto in reparti particolar-
mente a rischio come ad esem-
pio il pronto soccorso. Altro
importante tassello che va
urgentemente completato è l’at-
tivazione della coronarografia.
Anche a Macerata ci sono tutte
le professionalità capaci di
sostenere tale delicato compito

non solo per il nostro territorio,
ma anche per l’intero compren-
sorio, di area vasta. Occorre
maggiore attenzione nella ridu-
zione dei tempi di attesa degli
esami specialisti, eliminando lo
scandalo dell’accertamento im-
mediato dietro pagamento.
Attenzione inoltre, in un altro
settore particolarmente delicato

come quello della riabilitazione
che in un momento di difficoltà
economica come l’attuale ri-
schia di subire un arretramento
andando a colpire una categoria
già debole come quella delle
persone disabili, che invece
deve essere sempre particolar-
mente sostenuta.

Ivano Tacconi

Partito della Rifondazione Comunista - Sinistra Europea
La delibera conosciuta come

“il piano casa” è giunta alle
sue ultime battute; infatti, di
recente, il Consiglio Comunale
di Macerata ha licenziato, a mag-
gioranza dei votanti, il testo defi-
nitivo da inviare alla Provincia. Il
Partito della Rifondazione Co-
munista in Consiglio Comunale

ha espresso il proprio voto favo-
revole all’atto, valutando positi-
vamente il progetto complessivo,
pur ritenendolo in alcuni aspetti
migliorabile. I punti di forza pos-
sono essere sinteticamente indi-
cati come segue:

a) la possibilità, riferita a
chiunque sia proprietario di

un’area, nel rispetto di quanto
indicato all’interno del piano
regolatore, di potere chiedere
l’edificazione sulla stessa; allon-
tanando, conseguentemente, qual-
siasi forma di favoritismo; 

b) l’immissione sul mercato
immobiliare di nuovi alloggi,
con l’auspicio dell’abbattimento

degli attuali altissimi costi delle
abitazioni; 

c) acquisizione da  parte del
Comune di Macerata di circa
cento alloggi e introiti finanzia-
ri, calcolati in circa diciotto
milioni di euro, derivanti dagli
obblighi imposti ai richiedenti
proprietari. I liquidi saranno

quindi impiegati per ragioni
necessarie all’intera collettività,
mentre gli immobili verranno
assegnati a tutte quelle famiglie
in regola con i requisiti necessa-
ri per l’assegnazione di alloggi
popolari. 

L’impianto della delibera è,
quindi, sicuramente buono e

persegue contestualmente più
obiettivi meritevoli. Il Partito
della Rifondazione Comunista
avrebbe preferito escludere
alcune e/o parti di zone, ma l’u-
nicità del progetto non rende
possibile rinunciare agli enun-
ciati benefici.

Luciano Pantanetti

Uniti per Macerata
Il progetto “Piano Casa” ha

come finalità un urgente svi-
luppo dell’edilizia economica e
popolare a prezzi  bassi e con-
trollati e prevede l’inclusione di
aree a potenziale vocazione edi-
lizia non comprese nel vigente
piano regolatore. Il fine è
sostanzialmente quello di rag-
giungere la calmierazione dei
prezzi delle abitazioni. Finalità
questa molto nobile ma non
attuabile in quanto tra il costo
delle aree, i costi di urbanizza-

zione, di progettazione, di inda-
gine, si arriva ad un prezzo
minimo di circa 165 euro al
metro cubo, cifra molto al di
sopra degli attuali prezzi di mer-
cato. Pertanto partendo da un
prezzo così alto come si può
parlare di un progetto finalizza-
to a porre sul mercato un nume-
ro di abitazioni tale da soddisfa-
re le esigenze dei meno abbien-
ti? Inoltre si sta verificando che
le lottizzazioni vengono gestite
scientificamente in modo tale da

controllare il prezzo degli allog-
gi; si costruisce un palazzo, si
aspetta di vendere tutti gli
appartamenti per poi, una volta
incassato, realizzarne un altro in
modo tale da mantenere i  prez-
zi sempre a livelli  elevati. Se
fosse un “Piano Casa” serio, il
milione di metri cubi e più di
case che si dovranno costruire a
Macerata, dovrebbero essere
immessi sul mercato celermen-
te, con la previsione di severe
sanzioni nei confronti dei

costruttori che non rispettano i
tempi di consegna, fino alla per-
dita della concessione stessa.
Senza parlare poi delle procedu-
re usate dall’amministrazione
che con un abile  tocco di
modernità, utilizzando in modo
improprio gli “accordi di pro-
gramma” ha realizzato una vera
e propria variante generale del
PRG, senza utilizzare la proce-
dura normale ed i tempi previsti
dalla legge. La scelta delle aree
spesso è stata fatta senza tener

conto della viabilità  d’accesso,
delle realtà geologiche, dei rela-
tivi dissesti di stabilità, dei forti
declivi, dei vincoli ambientali
esistenti, tanto da essere state
escluse dal vigente P.R.G.
Inoltre non risulta ci siano
necessità abitative impellenti.
Per quanto è dato sapere gli abi-
tanti sono diminuiti e l’attuale
mercato maceratese assorbe
dagli 80 ai 100 mila metri cubi
di case all’anno, quindi per rea-
lizzarne un milione ci vorranno

circa 10, 12 anni; trattasi pertan-
to di una incredibile, inaccetta-
bile, strategia prevaricatrice e
una blindata pianificazione del
nostro territorio da parte dell’at-
tuale maggioranza, in piena soli-
tudine politica, cioè senza il
contributo né della minoranza
né dei cittadini, né delle parti
sociali, delle associazioni di
categoria, né dei professionisti
del settore; mi chiedo se questa
è trasparenza.

Arrigo Antolini

Commissioni consiliari Circoscrizioni
Commissione 1a - Affari istituzionali 
Blarasin Andrea
Calzolaio Valerio
Mari Romano
Maulo Gian Mario
Menghi Anna - Presidente
Pantanetti Luciano
Principi Renato
Sacchi Riccardo
Salvatori Uliano
Valori Federico - Vice Presidente

Commissione 2a - Programmazione Economica
Beccacece Andrea
Blunno Marco
Borgiani Luciano
Carancini Romano
Castiglioni Pierfrancesco - Vice Presidente
Launo Francesco - Presidente
Meriggi Giovanni
Mosca Maurizio
Pierini Luigi
Ricotta Narciso

Commissione 3a - Ambiente e territorio
Canesin Alferio
Carelli Luigi - Presidente
Evangelisti Paolo
Fattori Maurizio
Iommi Silvano - Vice Presidente
Munafò Placido
Picchio Giovanni
Sauer Reinhard
Savi Alessandro
Tartabini Pierpaolo

Commissione 4a - Servizi Sociali e Cultura
Antolini Arrigo - Vice Presidente
Leporoni Ruben
Machella Claudio
Netti Andrea
Orazi Ulderico - Presidente
Pantana Deborah
Tacconi Ivano
Tasso Pierfrancesco
Torresi Umberto
Zazzaretta Vittorio

1. Circoscrizione  “La Pace - Cairoli - S. Lucia - Rione Marche” Presidente
Sede via Marche, 84  Fabrizio Giustozzi
e-mail: circoscrizione1@comune.macerata.it

2. Circoscrizione  “Centro Storico - Mameli - Cavour - Velini” Presidente
Sede via Costa, 10 Palmiro Principi
e-mail: circoscrizione2@comune.macerata.it

3. Circoscrizione  “Via Roma - S. Croce - San Francesco - Collevario Presidente
Sede v.le  Indipendenza, 71 - via Ungaretti   Cristiana Menghini
e-mail: circoscrizione3@comune.macerata.it

4. Circoscrizione “Villa Potenza” Presidente
Sede b.go Peranzoni, 53 Pierluigi Montanari
e-mail: circoscrizione4@comune.macerata.it

5. Circoscrizione “Sforzacosta” Presidente
Sede via Peranda Lorenzo Calvani
e-mail: circoscrizione5@comune.macerata.it

6. Circoscrizione “Piediripa” Presidente
Sede via  Volturno, 103 Marco Bernabei
e-mail: circoscrizione6@comune.macerata.it

Gruppo misto
L’Amministrazione Meschi-

ni ha lavorato e lavora per
realizzare una speculazione urba-
nistica ed edilizia che a Macerata
non ha precedenti: un milione e
trecentomila metri cubi residen-
ziali e cinquecentomila per inse-
diamenti produttivi! Per rag-
giungere questo obiettivo l’Am-
ministrazione ha disegnato, nei
primi cinque anni del proprio

mandato, una dissimulata revi-
sione del Piano Regolatore Ge-
nerale (P.R.G.), utilizzando una
procedura “riservata e innovati-
va”, avviata con un drastico
taglio degli interlocutori usual-
mente coinvolti in una “norma-
le” revisione di un P.R.G.. In
effetti, gli interlocutori sono stati
ridotti a due soli soggetti: il
“mercato” (un eufemismo che

sottende selezionati proprietari
di terreni agricoli da convertire
in aree fabbricabili, imprenditori
edili e professionisti del settore)
e la Giunta Meschini, in misura
speculare e proporzionale agli
interessi dei partiti che la sosten-
gono, e che, legittimamente,
hanno lavorato per la ricerca del
consenso elettorale. Sono state
in tal modo escluse le rappresen-

tanze sindacali dei lavoratori,
degli imprenditori e dei com-
mercianti, le associazioni cultu-
rali, le associazioni per la difesa
dell’ambiente e della qualità
della vita, le associazioni dei
consumatori, gli ordini profes-
sionali non di settore, i rappre-
sentanti del mondo della cultura,
l’Università, le organizzazioni
della società civile e le rappre-

sentanze  delle categorie meno
protette, insomma l’intero corpo
cittadino, che, coscientemente o
no, ha finito per accettare, senza
protesta alcuna, l’intero pacchet-
to “chiavi in mano”. La punta di
diamante di questa dissimulata e
goliardica revisione urbanistica,
va sotto il nome di “Piano Casa”.
Una operazione immobiliare
fine a se stessa, che, dicono gli

amministratori, realizzerà 1550
nuovi appartamenti e porterà
nelle casse comunali 16 milioni
di euro come provente di una
sorta di tassa di dubbia legitti-
mità (novella INVIM?). La cola-
ta di cemento passa ora alla
Provincia, competente per le
valutazioni d’impatto ambienta-
le. Non ci resta che sperare! 

Giovanni Meriggi
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Comune… in breve
Successo di partecipazione

per la quinta edizione di Giocascuola

Avviata con successo nello scorso mese di novembre la quinta
edizione di “Giocascuola”, il servizio gratuito di ludoteca iti-

nerante organizzato dall’assessorato ai Servizi scolastici del
Comune all’interno di cinque scuole elementari che chiuderà i bat-
tenti il 7 aprile del prossimo anno. A muovere i fili del gioco e ad
organizzare i momenti di svago sono stati chiamati gli operatori del-
l’associazione Hyperion che seguono i bambini nelle molteplici atti-
vità previste da “Giocascuola”, ovvero laboratori creativi e temati-
ci, giochi di abilità e da tavolo. Questo il calendario e le sedi dove
si svolge Giocascuola: lunedì Sforzacosta - scuola elementare
“Giulio Natali” (via Nazionale) dalle 15,45 alle 18,45; martedì
Piediripa scuola elementare “Sandro Pertini” (contrada Peschiera)
dalle 16 alle 19; mercoledì Villa Potenza scuola elementare “Anna
Frank” (via Acquedotto) dalle 15 alle 18; giovedì Colleverde scuo-
la elementare “Fratelli Cervi” (via Lorenzoni) dalle 15.30 alle
18.30; venerdì Collevario scuola elementare “Dolores Prato” (via
Cardarelli) dalle 15.30 alle 18.30.

* * *
Prosegue il corso sulle discipline cinematografiche

Procede a spasso spedito il corso sulle discipline cinematografi-
che promosso dalla Società filarmonico drammatica. Si tratta di

un corso biennale diretto dall’attore Giovanni Fiorani Pantaleoni
(Actors studio) in collaborazione con il Comune di Macerata e con
il direttore del doppiaggio Simone Cicconi (studio UNDAtheC), che
verte su temi come la dizione, fonetica e doppiaggio, il training
autogeno, principi di tecnica del movimento, improvvisazione cine-
matografica e sulle tecniche di recitazione. Il corso è iniziato a
novembre per gli allievi del secondo anno, mentre per le “matrico-
le” è stato organizzato recentemente un pomeriggio full-immersion
per selezionare gli allievi interessati, che hanno iniziato le loro
lezioni, con frequenza obbligatoria, lo scorso 13 dicembre. 

* * *
L’Informagiovani entra nelle scuole

con le bacheche informative

L’informagiovani di Macerata ha attivato delle bacheche informa-
tive nelle scuole superiori di Macerata. A beneficio degli stu-

denti si trovano schede su riforma universitaria, Fondo sociale euro-
peo, corsi istruzione formazione tecnica superiore (Ifts), Servizio
civile volontario, stage e qualche consiglio per il tempo libero (cine-
ma, teatro, concerti, ecc...). Queste le scuole: Istituto professionale
per i servizi commerciali e turistici, Istituto statale d’arte, Istituto tec-
nico per geometri Bramante, Istituto tecnico commerciale Gentili e
Istituto tecnico per attività sociali statale Ricci. Queste informazioni
saranno utili a tutti coloro che vorranno orientarsi in ambito di uni-
versità, formazione professionale e lavoro.

* * *
Una pensilina dell’Apm presto alla fermata del bus

davanti alla chiesa della Pace

Una pensilina alla fermata dell’autobus urbano verrà posta davan-
ti alla chiesa Santa Maria della Pace. Questo è il frutto della col-

laborazione tra l’Apm e il presidente della circoscrizione n.1
Fabrizio Giustozzi, che, sentite le esigenze e le richieste dei cittadi-
ni, ha ritenuto opportuno sollecitare i vertici dell’azienda dei tra-
sporti affinché si muovessero in questa direzione. “Era da diverso
tempo che gli utenti residenti nella zona la richiedevano – afferma
Giustozzi – a questo fine è stata fondamentale anche la collabora-
zione del parroco”, grazie a cui la pensilina potrà essere installata
sfruttando una piccola porzione di terreno di proprietà della parroc-
chia, poco dietro il marciapiede, concesso in uso gratuito.

late solo a poche ore dalla ceri-
monia di apertura). Quelle dei
tedofori, cui è affidata la custo-
dia del simbolo più alto dei
Giochi, ambasciatori di un mes-
saggio denso di ideali: l’unione
e la pace tra i popoli, la lealtà, il
coraggio, la fratellanza, la soli-
darietà. Con il passaggio della
torcia – per l’occasione dise-
gnata da Pininfarina e accesa
sull’altare del
tempo di Vesta, a
Olimpia, con
una cerimonia
che affonda le
radici nel mito
– Macerata
tornerà a respi-
rare quello spi-
rito dei cinque
cerchi che
aveva già assa-
porato nel 2003,
quando sul “dia-
mante” di via
Cioci si disputò il
Torneo di Qua-
lificazione olim-
pica del softball.
“La nostra città –
dice il sindaco
Giorgio Meschini –
è orgogliosa di par-
tecipare a questo
grande evento. 

Ci auguriamo
che i valori rappre-
sentati dallo spirito
olimpico, quali pace
e solidarietà tra i
popoli, brillino al
di là del troppo
breve perio-
do dei
Giochi”.

La nostra città diventa palco-
scenico per un evento sporti-

vo di grande rilievo. A Macerata
si svolgerà infatti il Campionato
italiano assoluto di Corsa campe-
stre 2006: lo ha deciso il
Consiglio federale della Fidal –
la Federazione italiana di atletica

leggera – nella seduta del 29
ottobre, accogliendo così la
richiesta dell’Atletica Avis Mace-
rata di organizzare quella che è

considerata la più importante
manifestazione di cross della sta-
gione.

Il livello tecnico del campio-
nato è altissimo e nobilitato dalla
partecipazione, all’interno delle
squadre di club, di grandi atleti
stranieri. Basti pensare che nel-

l’edizione dello scorso anno, a
San Giorgio sul Legnano, hanno
partecipato Stefano Baldini,
medaglia d’oro della maratona

L’organizzazione
dell’evento
assegnata

alla Atletica Avis
In gara 1.500 atleti
in rappresentanza

di 200 club
alle Olimpiadi di Atene e l’ucrai-
no Lergiy Lebid, campione euro-
peo di corsa campestre e vincito-
re della corsa. Tra le donne, inve-
ce, l’ultima vincitrice è stata la
keniana Sitienei Rita Jeptoo, che
ha preceduto sul traguardo l’un-
gherese Aniko’ Kalovics e la
connazionale Florence Barsosio. 

Il Campionato italiano di

Corsa campestre è un avveni-
mento per cui c’è grande attesa
ed è annunciata la diretta televisi-
va. Si svolgerà il 29 gennaio
2006 e assegnerà otto titoli asso-
luti e giovanili, su percorsi dise-
gnati nel Parco di Rotacupa. Le
prove in programma sono: cross
lungo maschile km. 12, cross
lungo femminile km. 6, cross
corto maschile km. 4, cross corto
femminile km. 4, juniores
maschile km. 8, femminile km.
5, allievi km. 5 e allieve km. 4.
La manifestazione rappresenterà
anche un test importante per tutti
gli atleti che vestiranno la maglia
azzurra ai Mondiali in program-
ma a Fukuoka in Giappone.
All’evento prenderanno parte
ben 1.500 atleti, che rappresente-
ranno oltre 200 società.

L’Avis Macerata è stata pre-
miata dalla Fidal con l’assegna-

zione dei Campionati di cross
dopo aver dato prova di grande
sapienza organizzativa negli anni
scorsi, quando si è distinta per
aver promosso i Campionati ita-
liani Cadetti e il Criterium nazio-
nale per squadre militari, orga-
nizzati nel 1996, e i Campionati

Una singolare manifestazione ha
portato ancora una volta Mace-

rata alla ribalta dello sport nazionale.
Per la prima volta la nostra città ha
ospitato il Campionato italiano dei
commissari di gara di ciclismo:
insomma, gli arbitri si sono sfidati tra
di loro, imitando i campioni che di
solito giudicano. La manifestazione
si è svolta lo scorso ottobre, quando i
maggiori arbitri nazionali e interna-
zionali di ciclismo si sono affrontati
in una corsa sulle due ruote lungo le
strade del territorio, in un percorso di
37 chilometri. Il campionato degli
ufficiali di gara è arrivato quest’anno
alla ventiduesima edizione, che è

stata organizzata dal Comitato regio-
nale della Federazione ciclistica ita-
liana e dalla Commissione regionale
dei commissari, col patrocinio del
Comune. 

L’iniziativa, che ha riscosso un
notevole successo soprattutto di par-
tecipazione, ha vissuto anche una
parte celebrativa e turistica, fatta di
incontri, appuntamenti e tour nella
zona. La sezione sportiva è stata
invece arricchita da una pedalata
ecologica. La gara ciclistica vera e
propria era suddivisa in tre momenti,
di cui i principali sono stati la par-
tenza da piazza della Libertà e l’arri-
vo in corso Cavour.

Commissari “in bici” per una singolare manifestazione

Attesa per il campionato italiano di campestre

italiani Master del 2002 e del
2005. Un riconoscimento che
giunge nel trentesimo anniversa-
rio della fondazione del club, una
società che allo stadio Helvia
Recina ha già portato grandi per-
sonaggi dell’atletica italiana ed
internazionale.

A Macerata arriverà
il simbolo di Olimpia

La fiamma dei Giochi invernali di Torino
il 10 gennaio attraverserà la nostra città
Quattrocento metri per ogni tedoforo:

toccherà a Daniela Reina
e Marco Salvucci dell’Atletica Avis

e a Gianluca Latini della Federazione
italiana sport invernali

Èil simbolo che unisce i
popoli nel nome dello

sport, è il segno della pace, per-
ché la competizione può anche
affratellare gli uomini: porta il
fuoco sacro, quello che
Prometeo rubò a Giove per
donarlo agli uomini, affinché la
luce li illumini e li renda saggi.
La torcia olimpica, nel suo
lungo viaggio lungo la penisola
con destinazione Torino – dove
il 10 febbraio 2006 cominceran-
no le XX Olimpiadi invernali –
passerà da Macerata. Il solenne
appuntamento è in calendario
per il 10 gennaio, nel pomerig-
gio. Quattrocento metri per ogni
tedoforo: in città sarà portata,
tra gli altri, da Daniela Reina e
Marco Salvucci dell’Atletica
Avis, e da Gianluca Latini della

Federazione italiana sport inver-
nali. Molte saranno le vie citta-
dine che saranno rischiarate
dalla torcia. Proveniente da
Corridonia, il fuoco di Olimpia
attraverserà Macerata con un
percorso che parte da via
Bramante e prosegue in corso
Cairoli, via Zara, via Don
Minzoni, piazza della Libertà,
corso della Repubblica, piazza
Vittorio Veneto, via Crescim-
beni, via Tommaso Lauri, via e
piazza Garibaldi, via Trento,
via dei Velini, borgo Peranzoni,
da cui seguiterà il suo viaggio
alla volta di Recanati. E’ previ-

sta una breve sosta in piazza
della Libertà.

Dunque anche la nostra
città parteciperà a un evento che
coinvolge tutta l’Italia. La fiam-
ma olimpica è infatti partita da
Roma l’8 dicembre, quando il
presidente della Repubblica
Carlo Azeglio Ciampi l’ha affi-
data ai primi tedofori: in 64
giorni toccherà tutte le regioni e
le 107 province del nostro
Paese, in tutto saranno 600 i
Comuni coinvolti per un totale
di 11.300 chilometri, passando
da 10.001 mani (le ultime, per
tradizione segrete, saranno sve-

Chi è rimasto un po’ deluso,
chi invece si è detto soddi-

sfatto, chi ne ha approfittato
per fare due passi in centro ma,
più in generale, potremmo dire
che i maceratesi hanno accolto
bene questa ulteriore offerta.
Stiamo parlando del mercato
del sabato, ovvero la seconda
giornata dedicata allo shop-
ping all’aria aperta che dal 12
novembre scorso si è affianca-
ta a quella tradizionale del
mercoledì, tempo permetten-
do.

L’iniziativa dell’Ammini-
strazione comunale, nata per
ora in via sperimentale per un
totale di tredici giornate, è
anche uno sforzo teso a pro-
muovere il centro storico come
luogo d’incontro, commerciale
e culturale e, salvo verifiche, e
il fatto che andrà tutto bene,
anche questa seconda giornata
dedicata al mercato verrà isti-

tuzionalizzata. Il progetto, co-
munque, si propone anche di
dare ampio spazio e valorizza-
re i prodotti delle aziende agri-
cole  – in questo senso si ricor-
da che il sabato in via Armaroli

si svolge, come di consueto, il
tradizionale mercato della frut-
ta e della verdura - i manufatti
dell’artigianato locale e le
realtà commerciali esistenti,
creando, nel contempo, anche

nuove opportunità di lavoro.
Per questi motivi il mercato è
di tipo specializzato compren-
dendo settori specifici in diver-
se aree del centro storico: largo
san Filippo cartoleria e quadri;

corso della Repubblica bigiot-
teria;  piazza della Libertà arti-
gianato locale, vimini, merce-
ria, cappelli e sciarpe;  piaggia
della Torre biancheria intima e
fiori finti; piazza Mazzini ali-

mentari e pelletteria; viale
Trieste biancheria per la casa;
porta Mercato fiori e piante;
piazza Nazaria Sauro casalin-
ghi; mercato coperto di via
Armaroli prodotti ortofrutti-
coli.

“Macerata – afferma l’as-
sessore alle Attività produttive
Stefano Di Pietro – , parlando
di questo nuovo appuntamen-
to, secondo me potrebbe acco-
gliere bene anche l’idea di un
mercato stagionale, ovvero un
unico mercato da far svolgere
però in due momenti diversi.
Per intenderci, durante la sta-
gione autunnale far rimanere
questo appuntamento del saba-
to, mentre durante i mesi pri-
maverili ed estivi lo si potreb-
be spostare al venerdì pome-
riggio”. Insomma un’iniziativa
all’insegna della flessibilità, un
mercato su misura per le esi-
genze della città.

L’appuntamento
del sabato avviato
in via sperimentale
per tredici giornate

L’assessore 
Stefano Di Pietro

pensa di trasformarlo
in un appuntamento

stagionale:
il sabato d’inverno,

il venerdì pomeriggio
durante l’estate

Il mercato settimanale raddoppia

Si è insediato nel novembre
scorso il nuovo Consiglio dei

bambini e delle bambine frutto
dell’interesse che Macerata ha
nei confronti dell’infanzia e
soprattutto della convinzione
che una città a misura di bambi-
ni è una città in cui  cresce il
benessere di ogni cittadino. 

Primo impegno ufficiale del
piccolo consesso il 18 novembre
scorso al Palasport di Fonte-
scodella con il Coordinamento
di tutti i Consigli dei bambini
della provincia e della regione
per la prima volta ospitato in
città in occasione della Giornata
internazionale per i diritti del-
l’infanzia e dell’adolescenza. Si
è trattato del secondo appunta-
mento del genere – il primo fu lo
scorso anno nel capoluogo dori-
co –  durante il quale, per quan-
to riguarda la nostra città, i rap-
presentanti, 25 in tutto, delle
classi quinte hanno partecipato
al dibattito raccontando la pro-
pria esperienza attraverso la

bocca di Alessandro Mariani e
Marta Romanelli.

Nel corso della riunione,
presente la garante regionale per
l’infanzia Meri Mengarelli, è
stato adottato il Regolamento
che detta le linee dell’assemblea
e si è parlato di  diverse temati-
che tra cui l’ambiente, la vivibi-
lità delle città, il diritto ad esse-
re ascoltati e così via. La giorna-

ta si è conclusa  con un ricco
momento di convivialità anima-
to dalla presenza del Ludobus.

Questi i componenti del
Consiglio dei bambini e delle
bambine eletti nelle diverse
scuole cittadine: Convitto na-
zionale: Francesco Binni, Laura
Mancini, Ilenia Sperandio; Me-
stica: Daniele Capasso, Cate-
rina Di Simone, Dario Mariani,

Elena Sofia Ribichini; Anna
Frank: Michele Cervigni, Giu-
lia Zacconi, Ester Menichelli;
Sandro Pertini: Lorenzo Giu-
stozzi. Alessia Galassi, Genny
Bellesi, Cristiana Morresi, Luca
Rusich; Fratelli Cervi: Ester
Biondi, Marta Romanelli, Chia-
ra Severini, Anna Chiara Tarta-
relli; Dolores Prato: Federico
Bacaloni, Emanuele Pirrello,
Alessia Sperandini; IV novem-
bre: Filippo Congionti, Va-
lentina Angerilli, Simone Pot-
tetti, Gabriele Latini; Mameli:
Laura Malandrino, Giulia Bian-
chini; Pace: Francesca Gobbi,
Jacopo Tartufoli, Virginia Ber-
dini, Giada Mengoni; Salvo
d’Acquisto: Alessia Guidi,
Alessandra Pennesi, Alice
Tartari, Alessandro Acconcia e
Matteo Di Tullio; De Amicis:
Matteo Tartabini, Ludovica
Grilli, Tommaso D’Angelo; En-
rico Medi: Alessandro Mariani,
Maurizio Verducci e Alessandra
Marani.

Ecco il nuovo Consiglio baby

Consensi della critica e successo di
pubblico per il libro “Virgì Bonifazi.

Un testimone della società maceratese”
presentato nella sala dell’Eneide della
Pinacoteca civica, davanti alla vedova
dell’artista, la signora Maria Clotilde
Sarasini, ai curatori della pubblicazione
Ugo Bellesi, Fabrizio Liuti e Nino Ricci,
del sindaco Giorgio Meschini e del critico
d’arte Lucio del Gobbo. Edita dall’asses-
sorato alla Cultura del Comune, l’opera raccoglie alcune delle cari-
cature più importanti tra la vasta produzione di Virgì che va dal 1945

al 1989. Personaggi che spaziano dai sinda-
ci, assessori e parlamentari, agli artisti, atto-
ri, cantanti, per giungere fino agli artigiani,
insegnanti e sportivi che affollano le 180
pagine del volume. Il giornalista e curatore
Fabrizio Liuti, ha ripercorso le fasi e i criteri
della realizzazione del volume, ricordando
come la riuscita dell’iniziativa sia dovuta
anche all’importante contributo del com-
pianto amico e giornalista Alberto Girolami,

scomparso nel 2002, ideatore e promotore dell’opera, che tanto
impegno ed entusiasmo aveva ad essa dedicato.

Un libro dedicato a Virgì Bonifazi

Dal marzo 2003 la Regione Marche e i
Comuni dell’ambito territoriale n. 15

finanziano il progetto Help relativo al
sostegno dei malati psichiatrici e delle loro
famiglie. Il servizio vede la collaborazione
del Dipartimento di salute mentale di
Macerata supportato dai Servizi sociali dei
vari Comuni dell’ambito territoriale n. 15
e dal personale del progetto stesso scelto
fra le varie associazioni e cooperative pre-
senti nel territorio. Il servizio si svolge
secondo precise modalità. Si parte dall’e-
quipe itinerante che, su segnalazione dei
Servizi sociali dei Comuni, dei familiari o
dei conoscenti, dei medici e degli psichia-

tri del Dipartimento di salute mentale,
svolge interventi quali visite domiciliari,
colloqui individuali finalizzati all’invio al
servizio psichiatrico e alla socializzazione.
Esiste poi il centro diurno Sollievo che
rimane aperto tutti i sabati e domeniche
con una media di circa 11 utenti per i quali
è diventato un punto di riferimento impor-
tante L’equipe è presente a Macerata il
giovedì mattina dalle 9 alle 12.30 nei loca-
li del Sestante (vicolo Sferisterio, 26). Il
numero telefonico dell’equipe itinerante
cui fare riferimento per informazioni o
appuntamenti è: 3331943682 dalle 8.30
alle 13 dal lunedì al venerdì.

“Help”, un progetto
per il sostegno
dei malati psichici

Il servizio vede la collaborazione
del Dipartimento di salute mentale
e dei  Servizi sociali dei Comuni
dell’ambito territoriale n. 15
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AMAT

Fondazione Orchestra 
Regionale delle Marche

Gioventù Musicale d’Italia
Federazione Marchigiana

Teatro Lauro Rossi
Macerata

prosa, classica, jazz

da mar 18 a sab 22 ottobre h21
La cena de le ceneri
da Giordano Bruno
regia di Antonio Latella

29 ottobre sabato h21
Lotta fino all’alba
di Ugo Betti
regia e partitura luci 
di Allì Caracciolo

15 novembre martedì h21
Macbeth
da William Shakespeare
un progetto Le Belle Bandiere

23 novembre mercoledì h21
Piotr e le stelle di Tut
un progetto Dejà donné

26 novembre sabato h21
La pecora nera
di e con Ascanio Celestini

1 dicembre giovedì h21
Per acqua
tredici quadri su poesie 
di Erri De Luca e T.S.Eliot
musiche di Gianluca Gentili
regia e spazio scenico 
di Diego Dezi

6 dicembre martedì h21
7 dicembre mercoledì h21
Ti ho sposato per allegria
di Natalia Ginzburg
regia di Valerio Binasco

16 dicembre venerdì h21
Harlem Gospel Choir

17 dicembre sabato h21
18 dicembre domenica h21
Il medico dei pazzi
di Eduardo Scarpetta
regia di Carlo Giuffrè

21 dicembre mercoledì h21
Janne Thomsen flauto 
Luisa Prandina arpa  
Orchestra Filarmonica Marchigiana
Woldemar Nelsson direttore 
Glinka, Mozart, Rimskij-Korsakov

30 dicembre venerdì h 16 - 18 - 21
31 dicembre sabato h 16 - 18
Ortographe de la physionomie 
en mouvement
spettacolo per camera ottica
soggetto, costumi e scene 
di Ortographe
regia e camera ottica 
di Alessandro Panzavolta

20 gennaio 2006 venerdì h21
Kenji Nakagi violoncello  
Miho Nagata pianoforte  
Bach, Martinu° , Dvořák, Poulenc

22 gennaio domenica h21,30
Claudio Filippini Trio
Claudio Filippini, piano
Massimo Moriconi, bass
Massimo Manzi, drums
Nuevo Tango Ensemble
Gianni Iorio, bandoneon
Pasquale Stafano, piano
Alessandro Terlizzi, bass  

26 gennaio giovedì h21
Orchestra Filarmonica Marchigiana
Melvyn Tan direttore e solista
Mozart

28 gennaio sabato h21
Enrico Belli pianoforte
Debussy, Crumb

29 gennaio domenica h17,30
Irio De Paula acoustic guitar 
Fabrizio Bosso trumpet, flugelhorn

5 febbraio domenica h21
Trio Archè
Francesco Cipolletta, pianoforte
Massimo Marin, violino
Dario Destefano, violoncello
Mendelssohn-Bartholdy, Smetana

7 febbraio martedì h21
8 febbraio mercoledì h21
Il padre
di August Strindberg
regia di Massimo Castri 

12 febbraio domenica h21
Predisporsi al micidiale
di e con Alessandro Bergonzoni

17 febbraio venerdì h21
Giuseppe Andaloro pianoforte  
Bach /Fiorentino, Franck, 
Ravel, Prokof’ev

19 febbraio domenica h17,30
Enrico Rava trumpet, flugelhorn
Andrea Pozza piano

24 febbraio venerdì h21,30
Roberto Gatto Quintet
«Tribute to Miles Davis»
featuring Flavio Boltro
Roberto Gatto, drums
Flavio Boltro, trumpet/ flugelhorn
Daniele Scannapieco, tenor sax
Dado Moroni, piano
Rosario Bonaccorso, bass

3 marzo venerdì h21
4 marzo sabato h21
Il giardino dei ciliegi
di Anton Pavlovič Čechov
regia di Ferdinando Bruni

6 marzo lunedì h21
Antal Slazai violino  
Jozsef Balog pianoforte 
Fauré, Ysaye, Ravel, Brahms, 
Glazunov, Wieniawski

11 marzo sabato h21
Anna Tifu violino 
Orchestra Filarmonica Marchigiana
Manlio Benzi direttore 
Ibert, Mozart, de Sarasate, Ravel

19 marzo domenica h17,30
«Poesia del piano/1»
Renato Sellani

22 marzo mercoledì h21
23 marzo giovedì h21
Concha Bonita
di Alfredo Arias, René deCeccatty, 
Nicola Piovani
regia di Alfredo Arias

24 marzo venerdì h21
Orchestra Filarmonica Marchigiana
Woldemar Nelsson direttore 
Wagner, Mozart, Schumann

26 marzo domenica h17,30
Giovanni Guidi Trio
Giovanni Guidi, piano
Francesco Ponticelli, bass
Emanuele Maniscalco, drums
Mirko Guerrini Quintet
«Cirko Guerrini !»
Mirko Guerrini, saxophones
Saverio Tasca, vibraphone
Mauro Grossi, piano
Daniele Mencarelli, bass
Paolo Corsi, drums/percussions

28 marzo martedì h21
Concerto (The Cryonic Chants)
canti e poemi oggettivi, 
tratti da un impassibile animale
creato da Scott Gibbons e Chiara Guidi

4 aprile martedì h21
Musica Rediviva 
Gábor Valentini, percussioni/ liuto
Zsuzsa Lévai, viola da braccio/ liuto
Cecilia Szac, liuto/viola da gamba 
Gábor Lévai, trombone retto 
Musiche del Seicento: 
Maestri italiani, fiamminghi e francesi
Musiche dell’Est europeo

8 aprile sabato h21
9 aprile domenica h21
Le serve (Les Bonnes)
di Jean Genet
regia di Giuseppe Marini

11 aprile martedì h21
12 aprile mercoledì h21
La notte canta
con Galatea Ranzi e Valerio Binasco
regia di Valerio Binasco

19 aprile mercoledì h21
La scimia
ispirato a Le due zittelle
di Tommaso Landolfi
regia di Emma Dante

24 aprile lunedì h21,30
«Poesia del piano/2»
Stefano Bollani
concerto in collaborazione con
Amnesty International
Gruppo 50 - Macerata

29 aprile sabato h21
Anton Barachowski violino  
Orchestra Filarmonica Marchigiana
Woldemar Nelsson direttore 
Šostakovič, Stravinskij
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